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»/e , fopra la porta del Palazzo Imperiale di Coftantinopoli, in di- 
» fefa della quale morirono martiri le pie donne; e finalmente della 
» controversa di qualche anno per iituar la giufta cronologia di que- 
» iti fatti, non è quefto il luogo di parlarne. D i tutto c iò , oltre a 
» q u el,  che è già noto a gli E ru d iti, ne tratteremo opportunamente 
» nella non lontana Edizione del C odice C aro lin o . Getteremo ora 
» que’ fondamenti altrettanto ftab ili, quanto certi, a’ quali s’ appog- 
» già il dominio Pontificio.

»F in ch é ville S. Gregorio II ., cioè fino all’ anno 7 3 1 - ,  fi vede 
» anzi una ribellion di popoli delicatamente maneggiata dal Ponte- 
» fice , per riconciliarli coll’ Im peradore, di cui non difperava la con- 
» verfion e, che una vera foggezione di eilì al Pontefice, come So- 
» v ran o . E  nel vero impedì la creazione di nuovo Imperadore me- 
» ditata dal confenfo generale d’ Italia ( Anafìaf. feci. 18 4 .  ) ,  e fraftor- 
» nò la follevazione del Ducato Rom ano, ( ld . feci. 1 8 7 .) ,  parte del 
>> quale avea di già giurata fedeltà ad a ltri, con mandar fuo eferci- 
» t o , far patire 1’ ultimo fupplizio a chi ne avea invafa la S ignoria, 
» e d  inviar la di lui tefta a Coftantinopoli, per guadagnar con sì 
»fatto  benefizio l’ empio Augufto, febben tutto in vano. C iò  leguì 
» l ’ anno 7 3 0 . ,  e in eiTo il Cardinal Baronio ( num. 5. ) fifl'a il prin- 
» cipio del dominio Pontificio . Noi fiam con effo lui d’ accordo: ma 
» perchè qui fuggiamo le difpute, ne differiremo l’ indubitato comin- 
» ciamento due anni. Morì il Santo Pontefice l’ anno feguente, ed eb- 
» be per Succeifore S. Gregorio III. Quefti l’ anno 7 3 2 . radunato un 
» Concilio di 9 3 . V e fco v i, e ammeffi tutti gli ordini del Popolo R o- 
» mano , fece il decreto celebre predo Anaftafio (feci. *9 2 . ) confer- 
» mato non folo d a ’ V e fc o v i, ma a nobilibus edam Confulibus, & re- 
» liquis Chrifìianis plebìbus, concepito in quefti termini: C hi non di- 
» fende le facre Immagini contro la G reca em pietà, f ìt  extorris a Cor- 
» pore, & fanguine D . N . J .  C .v e l totius EccLefìx unitate, atque com- 
» page. Ed  ecco formata quella Santa Repubblica sì male intefa dal 
» Sig. M uratori, e da chi ne gli diede i primi lu m i. Non paffa molto 
» tempo a darcene chiaro rifcontro Anaftafio medefimo {feci. Z 0 3 .  ) 
» Perciocché ricuperato dal medefimo Pontefice Gallefe invafo nel 
» Ducato Romano da Trafamondo D uca di Spoleti: in compage San- 
» clx Reipublicce, atque in corpore Chrifìo dilecìi exercitus Romani 
» annecli prcecepit. Vedrem  tra poco anche più chiare teftimonian- 
» ze contro il pretefo Sacro Romano Imperio del S ig. M uratori, che 
» colla nuova fcoperta della lettera di Rom ano El’arco preffo il D u- 
» chesne l’ anno 590. lo fpacciò definito Santa Repubblica. Non ne- 
» ghiam o noi g ià , che Refpublica non fi trovi adoprata per denotare

» il de-


